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Vogliamo rivolgere tw sa- • 
luto al /estivai ttaztotiale -' 
dell'Unità che si apre oggi 
a Modena; e prima di tutto. 
a coloro — migliaia di co
munisti e di lavoratori — 
che l'hanno costruito sacri
ficando anche il breve ri
poso estivo (150 mila gior
nate di lavoro gratuito) e a 
quanti in questi 15 giorni 
intensi di dibattiti e di in
contri politici e culturali, di 
svaghi e di spettacoli spe
rimentali e di massa, parte
ciperanno a questa singola
re creazione: una specie di 
gigantesco laboratorio poli
tico che in qualche modo ri
vela e sperimenta l'intelli
genza, la passione e il sen
tire del più grande partito 
popolare italiano. Vn.saluto 
particolare vada agli ospiti 
stranieri, 'mai come'\ que
st'anno così numerósi: ses
santasei tra movimenti po
litici democratici e riuoit^ 
ziónari, ' rappresentanti di 

. una quarantina di'paesi del 
mondo, dall'Africa australe 
all'Unione Sovietica, all'Eu
ropa. Soprattutto l'Europa. 

;:;;; Sfondo j . : '^ ; ; 
.•̂ •< '-:'-T europeo ̂ -C • 

II festival di questo anno 
sarà infatti anche l'espres
sione dello sforzo del mo
vimento operaio italiano di 
dare uno sfondo europeo 
alla sua lotta, di mutare il 
ruolo subalterno, imperiali
stico o subimperialistico 
del vecchio continente, e 
per questa via, da una par
te ritrovare ' un' rapportò 
nuòvo, organico con • i po
poli che drammaticamente 
irrompono sulla scena tiel -
mondo e dall'altra ridare 
spano e vita a tutte le cor
renti proaresswe che fer
mentano nel complicato ma 

, ricchissimo tessuto storico 
europeo.., . •; 
, Modena sarà U momento 
culminante della annuale 
campagna per la stampa co
munista^ Come è , andata? 
Occorrerà fare una rifles
sione pia stretta e seria tra 
qualche tempo. Intanto, re
gistriamo. che i festival — 
da quelli di quartiere e di 
villaggio ai cittadini — so
no stati circa ottomila (mil
le in più dell'anno scorso). 
Ottomila. festival significa-

. no molti milioni di persone, 
presumìbilmente, più di un 
terzo delta popolazione ita
liana. Dieci miliardi di sot
toscrizione (tale è il tra
guardo d cui ci stiamo avvi
cinando) significano dieci 
milioni di mille lire. Tale i 
il quadro di questo straordi
nario fenomeno politico, so
ciale e ideale. Altro che U 
fascino dei tortellini e del 
«liscio» su cui .va ridac
chiando certa stampa, tanto 
spocchiosa quanto incapace 
di vera penetrazione critica 
dei fenomeni che si agitano 
nel paese reale. E* molto 
siani/ùrativa la sorpresa che 
r*a colta di fronte al fatto 
che 700 mila giovani, per la 
metà ragazze, si sono iscrit
ti nelle liste di collocamen
to. Ma come? Non erano 
tutti • autonomi » e ribelli? 
L'Italia è davvero uno stra
no paese, e le categorie dei-
fa cultura radicale, della 
• nuova filosofia » e della ' 

' sociologia americana non ba
stano per mterpretarla. ; 

. Quella italiana non i una: 

• folla solitaria^, e Milano 
non è New York o Ambur
go. Occorre tornare sempre 
— convtncetevene — alle em-

iSiS'--.. : 

Incontro; 
:p-/tra Sasfov.Jì 
-eGCJPajetta 

j ; ; :;.a Mosca 
MOSCA — Ieri nella sede 

' del Connato centrate del 
FCU8, ha avuto lnotjo un 1 toeootro tim MJk. Saslor. 
aMubro driTUfllcio poli
tico a aegrctatio del CC 

! «al FCUS» a « compagno 
Gian Carlo Fajetta, mem
bro della Dimione e del
la flesretefla del PCI, che 
ai trova in URSS, per vn 
periodo di riposo. 
•- Hai cono daUtocontro 

ataU asamrnatt l prò-
dtBa politica tater-
a l e c s l è auspica

to vn vltertort sviluppo 

ti tra l ove amenti. Al
io ha proso parta 

tegorie della storia e della 
politica.''-'' '•':.'. •'•'•"'.r :^WKù>-

Anche noi però sentiamo ' 
di dovere aggiornare la no
stra riflessione ad un anno 
dal 20 giugno. Che cosa ha 
spinto, e spinge, queste 
masse di popolo a parteci
pare in modo così attivo a 
quel complesso di fenomeni 
che costituiscono > le festef 

dell'Unità: comizio, dibattito, 
esperimento culturale ' (an
che elementare), vendita di 
libri, forme collettive di sva
go? Per * spiegarlo, conta 
molto, ma non può bastare, 
la forza di uria tradizione. 
Tante '; cose sono cambiate 
nell'ultimo anno anche nel
lo spirito pubblico. E le fe
ste si sono svolte al culmine 
di un periodo che ha messo 
il • movimento ' operaio di 
fronte a difficoltà non sol
tanto grandi ma inedite. 
* E* inutile tornare qui sul
la profondità è sulla natu
ra di una crisi che fa pesa
re sul paese, per la prima 
volta dopo 30 anni, il rischio 
del collasso e della disgre
gazione. E* vero che la vit
toria elettorale del 20 giu
gno ha reso più concreta la 
prospettiva di una nuova 
egemonia di segno demo
cratico, ma è' vero anche 
che la natura stessa delle 
contraddizioni che scuotono 
la società italiana ha reso 
non facile la tenuta e Val-
largamento del blocco rifor
matore. Come fronteggiare 
le fratture nétto stesso mer
cato del lavoro, le spinte 
corporative, U divario tra 
nord e sud, tra gli occupati 
e gli emarginati? Come com
battere l'inflazione e risa
nare uno stato clientelare e 
Sesistenziale sapendo che 
iutto ciò non pud essere in
dolore perché si toccano va
sti interessi costituiti, an-. 
che popolari e di ceti medi? 
Accenniamo à questi pro
blemi solo per ricordare, 
chi bisognava batterti per 
una nuova direzione politi
ca, al tempo stesso era as
solutamente necessario rag
giungere un livello pnY ele
vato di unificazione politi
ca, e anche intellettuale e 
morale, del movimento..; 

:\WàM Rigore ̂ .k-H 
/ì-:^e misura^/f^i 

Si tratta di due facce'detto 
stesso problema, è vero. • Ma 
è bene insistere sul fatto 
che, data la natura della 
crisi, nessun atto di gover
no, anche U più giusto, po
teva surrogare la necessità 
di mobilitare le .energie pth 
polari su un terreno più 
avanzato di consapevolezza 
critica della realtà, di pa
dronanza dei processi eco
nomici e sociali, di convin
zione che la crisi è anche 
una grande occasione per 
cambiare e che l'austerità è 
la leva per cominciare a ri
convertire un meccanismo 
di sviluppo e per introdurre 
in una società disgregata da
gli egoismi individuali, di 
ceti e di categorie, un di
verso sistema di bisogni e di 
consumi, una tensione etica 
collettiva capace, una nuo
va qualità della vita, come 
si dice. • •.-••:. -;•:-.-•• •-'--' 

Ecco. Se noi ripensiamo 
a tutti'questi mesi non cre
do che possiamo arrivare an
cora a delle conclusioni 
tranquillizzanti E* certo che 
siamo andati molto avanti 
nello sforzo di dare alla no
stra politica (ma anche a 
tutto U modo di essere del 
movimento di massa) un ca
rattere nazionale e di gover
no. Si moltiplicano i movi
menti di tipo nuovo che ten
dono a ricomporre' la traina 
della società, a diffondere 
nuovi modi di pensare, di 
lottare e di organizzarsi, an
che tra i giovani; a creare. 
forme nuove di impegno ci
vile e di «ufodisciplrna. Ep
pure là fatica i grande. Il 
rischio tuttora presente i 
che tutta questa grande vi
cenda italiana sia vissuta 
dal Partito e dalle matte in 
modo confuto, e riduttivo. 
Ecco con quale occhio ab
biamo scrutato ovest'aano 
le feste delTUnltà, U loro 
andamento, il tipo di parte-
cipatione, il facto che non 
solo sia venuta ' pi* gente 
rvsvai OjrOW •> o^osisvjpa^ovjoj pSWjr«aarao^s> 

. resse che noi paosoto. Ma 

lancio del giornale. Occorre 
più rigore, più misura, più 
concretezza in questo stru
mento che — come diceva 
Togliatti — è la politica del 
partito che si fa quotidiana. 
Ma.occorre anche una nuova 
apertura che incontri e sti
moli quel bisogno di parteci
pazione, di dibattito aperto, 
di consapevolezza critica, 
quella tensione • verso una 
più ampia prospettiva, di cui 
non possiamo fare a meno. 
E ciò perché insieme con le 
piattaforme politiche giuste 
occorre un nuovo modo di 
sentire, una cultura delle ri
forme e.delle grandi trasfor
mazioni che superi la cultura 
delle mosche cocchiere ma 
anche quella della protesta e 
dell'opposizione. L'Unità, dopo 
Salerno, non fu solo il porta
voce del gruppo dirigente ma 
la cultura del « partito nuo
vo» e della « democrazia 
progressiva». Òggi — cre
do— deve sforzarsi di essere 
la cultura di questo partito 
di lotta e di governo impe
gnato in una impresa così 
difficile e medita. > ' '- ^-

Alfredo Reichlin 
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Conclusa la visita 
; •- x - "« N - ' • - • 

di Strafelili Italia 
. f . i . 

Il primo ministro spagnolo Adolfo Suarez è. rientrato a Ma
drid dopo essere stato ricevuto! dal Papa a Castelgandolfo. 
Giovedì, in un ricevimento all'ambasciata di Spagna,'Suarez 
aveva incontrato i dirigenti dei partiti politici italiani, tra 
cui il segretario del nostro partito compagno Enrico Berlin
guer (nella foto l'incontro). H quotidiano madrileno «El 
Pais» ha rilevato che il colloquio con il segretario del PCI 
è stato « quello: di maggior durata » e che « ha più attirato 
l'attenzione dato che per. la pHma volta si è avuto un incon
tro politico di questo genere». IN ULTIMA 

•',* \ ; K Si allarga lo scandalo delle tangenti 

Differenza di due miliardi rispetto ai prezzi reali - Il giudice ha ascoltato la 
giunta comunale di Maiano - E' stato arrestato l'ex sindaco de di Resiutta 

' - , : Dal nostro inviato •: 

UDINE — < Se volete delle 
notizie, prendete un aereo e 
andate in Canada ». Questa 
frase sibillina — che per chi 
non conosce nel dettaglio le 
vicende del terremoto nel 
Friuli è priva di : significato 
— è stata pronunciata nella 
tarda mattinata di ieri, da
vanti ai giornalisti che lo as
sediavano. dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Udine, Giampaolo Tosel. An
dare in Canada significa, in 
questa vicenda su cui indaga 
la magistratura, puntare l'at
tenzione su un tipo particola
re di prefabbricati giunti ap
punto da questo stato del 
nord America. Prefabbricati 
di tipo speciale che sono ĉo
stati complessivamente circa 
9 miliardi di lire. .';.•• •••••̂ -.• 
' : Ma torniamo alla vicenda 
< Precasà ».. Ieri - mattina il 
giudice di * Savona * Renato ' 
Acquarone si è installato in 
un ufficio della procura di 
Udine e ha interrogato una 
serie di'testimoni per gli epi
sodi che - hanno - portato al

l'arresto ' « del ; sindaco -;- di 
Maiano -Gerolamo Bandera e 
di Giuseppe Balbo, oltre che 
alle dimissioni dalla carica di 
sottosegretario dell'on. Zam-
b e r l e t t i . - » >< • '-:<•?'';•;• •• : i , v 

• Si è trattato — ha detto lo 
stesso Acquarone — di testi
monianze che non hanno ag
giunto molto a quanto il giu
dice savonese già conosceva. 
E* stata ascoltata, fra l'altro. 
la giunta di Maiano presso
ché al completo. Era stata 
essa, con l'appoggio di tutto 
il consiglio comunale, a di
sdire , il contratto con la 
« Precasa » per inadempienza. 
Il lavoro di . Acquarone, che 
riguarda esclusivamente - il 
caso Balbo-Bandera, è prati
camente , finito: • e Io ' — - ha 
detto il giudice — torno a 
Savona e non vado a vedere 
le baracche di Maiano. per
ché ' questo : è compito • della 
magistratura civile. Se altri 
elementi " emergeranno anche 
sulla base della documenta
zione '^ché ' ho fornito '• alla 
procura di Udine, essi saran
no oggetto dell'attenzione dei 
magistrati friulani». . , , . . 

i;ì .U<• : ; • ' ' : ':.-:. i ; 

I DANNI DEL MALTEMPO SI AGGIUNGONO ALLE CARENZE STRUTTURALI 
i -' •.' • 

. e II maltempo imperversa su 
un'agricoltura già malata », 
e Centinaia di serre, vigneti, 
olivi distrutti in Versilia », 
e Già sottèsero ragrieoltora » 
e si potrebbe , continuare per 
intere pagine, citando i titoli 
che i giornali danno alle no
tizie provenienti dall'Italia set
tentrionale e centrale in que
sti giorni. Sono notìzie che 
seguono, a due, tre mesi di 
distanza quelle sulla, siccità 
primaverile nel Mesxogiorno, 
che ha tanto fortemente inciso 
sol raccolto del grano duro, 

.degli altri cereali.e sugli' or
taggi primaverili, nonché sul
l e p r i m o fasi di vegetazione 

:' della barbabietola da succherò. 
Agli effetti del raccolto agri

colo complessivo però, più che 
le grandinate e i nubifragi, 
conta -• l'andaménto generale 

• stagionale, che ancora una vol
ta è pesantemente negativo e 
che rischia di ' determinare, 
ancora nna volta, " un • bratto 
risaltato , dell'attività agricola 
per l'anno in corso. Natural
mente è troppo presto per ten
tare un bilancio. Dalla fine 
dell'anno ci separano ancora 
quattro mesi, mesi importanti 
dal ' ponto i di vista agricolo, 
perchè sono mesi in eoi si farà 
la massima parte del raccolto 
delle pere e delle mele, del

l'ava, degli agrumi, delle pa
tate, per intero quelle dèlie 
ulive, del mais in secónda col-

i tivazione, nonché di tolta una 
serie di frutti minori. Si pos-

; sono ; però tentare, - con una 
certa approssimazione, previ-

: sioni ' su tale bilancio, sulla 
• base sia dei raccolti già fatti 
che dell'andamento stagionale 
attuale. • 

Come è stato ,già detto .più 
sopra,' per .gli ortaggi prima
verili si .è avuto un: calo pro
duttivo di alcuni punti per
centuali, mentre per i l - rac
colto del grano, ' secondo le 

notizie disponibili, il calo sa
rebbe, nei confrónti dello scor
so .anno; del 20H. Uri 18% in 
meno è stato stimato .per . le 
pesche, dello stesso ordine di 
grandezza per l'altra frutta già 
raccolta, come albicocche,1 ci
liege, prugne, ecc. : . i 

' In parte notevole, questi ca
li produttivi dipendono dalle 
avversità atmosferiche, in par
te ' dal restringersi delle su-
perfici investite nelle. singole 
coltivazioni, come è accaduto 
per il grano e per la barba
bietola da zucchero; per que
st'ultima, sulla base dei primi 
dati: sulle rese e della esten
sione delle colture, è già scon
tato che si avrà una diminu
zione della produzione saccari

fera pari a '3 milioni di quin
tali, mentre per il grano sem
bra accertato che bisognerà 
importare circa trenta milioni 
di quintali, fra tenero e duro'. 
Serie . preoccupazioni ci sono 
oggi. per una serie di altri 
prodotti, in parte ' già com
promessi, coiiie ad esempio 
l'uva di bassa collina e di 
pianura in Piemonte, in par
te recuperabili a livelli pro
duttivi accettabili solo se que
sto settèmbre sarà bello. 

L'unico • comparto agricolo, 
in queste condizioni, che vedrà 
in aumento la produzione è 
quello zootecnico, ed è appun
to "grazie ad esso che, se le 
condizioni meteorologiche sa
ranno favorevoli nel mese in 
corso, il.calo complessivo.del
la produzione lorda vendibile 
dell'agricoltura nel -1977 sarà 
solo delFl-2%, mentre c'è il 
rischio che esso possa elevar
si fino ad un 3-4%. Il solo da-

. 10 certo, in questo momento, 
è che la produzione dell'agri
coltura ' quest'anno calerà r in 

" misura notevole nei confronti 
dello scorso anno, tale calo do-

' vrebbe nella migliore delle 
ipolesi essere dell'uno per cen
to, ma potrebbe elevarsi an
che al 4%. -w - . ^ . : ; w -
:. Questo risultato è tanto più 
preoccupante in quanto segue 

quello del. 1976, anno in cui 
si era;avuta una diminuzione 
•del prodotto agricolo di oltre 
il 2%,. e non appare controbi
lanciato, ( come ; nel 197C, da 

. una crescita notevole della pro
duzione industriale, con effetti 
pertanto ancora più deprimen
ti sul reddito nazionale. L'a
spetto : allarmante di, una si

tuazione di questo tipo è il suo 
riflesso sulla bilancia commer
ciale del nostro ' paese. Per 
cercare di capire quali possono 
essere gli effetti, è bene ten
tare di fare - un po' di conti. 

» - Nel 1975, anno di maggior 
rendimento, la produzione lor
da'vendibile della nostra agri» 
coltura - ebbe un valore • di 
12.677 miliardi. In quell'anno 
importammo prodotti agrico-
lo-alimentari per circa 5.500 
miliardi e ne esportammo per 
circa 2000, con un conseguen
te deficit di circa. 3.500 miliar
di. Nel 1976, a fronte di una 
diminuzione della produzione 
di circa 300 miliardi, di un 
sìa pur contenuto aumento dei 
consumi, in gran .parte deri
vante dalla dinamica : demo
grafica, e di una vivace dina
mica dei prezzi degli alimen
tari sul mercato internazionale, 
in particolare quello comuni
tario, il deficit aumentò di ol
tre 600 miliardi. ,;.,,. 

• I n conseguenza dei riflessi, 
sulla ' prima parte > dell'anno, 
del risultato negativo del 1976 
e nella seconda, della situa
zione innanzi descritta, è da 
prevedere che il deficit com
merciale '" agricolo alimentare 
aumenterà ancora quest'anno 
fra i 500. miliardi, nell'ipotesi 
che il calo produttivo sia man-

, tenuto nei limiti dell'I%, e' 
ben più di mille, se tale calo 
dovesse raggiungere o supera
re il 4%. Nell'ultimo caso 

' avremmo per questa partita 
un deficit dello stesso ordine 
di grandezza di quello petro-

, lifero, e avremmo ancora un 
; forte aggravio della nostra bi-
- lancia commerciale per tutta 
-la prima metà del 1978. i ; ^ ; 

Tutto questo può far cor
rere seri pericoli allo sforzo 

' che il Paese sta facendo, con 
tanti sacrifici delle classi la
voratrici, per cercare di rag
giungere UH nuovo equilibrio 
economico ed uscire dalla spi
rale inflazione, deprezzamento 
della lira sul mercato inter
nazionale, ' misure ' deflattive, 
auménto della disoccupazione. 
: Ciò rende improcrastinabile 
affrontare seriamente e a fon-

; : : ; ; Luigi Conto 
.', (Segue in penultima) '\ 
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Pronunciate dalla magistratura un'altra sentenza contro un militante comunista 

Berufsverbot e neonazisti nella Germania di Bonn 
Inerzia delle autorità centrali di fròste al proliferare di manifestazioni e iniziative dei nostalgici di 
Hitler - L'amaro monito rivolto ai tedeschi dall'ex vice presidente del Parlamento federale Schmid 

Dal Metro corriftfMuWmte 
BERLINO — La nuova sen-
tenza emessa, aia paro in se-
de auiauìfùsli ativa, contro il 
partito comunista tedesco 
DKP viene a costituire un 
nuovo segno del duna vigen
te neBa Germania federale e 
contrasta con ratteggiatnento 
di assoluta inerzia del «Duer
no di Bonn nei confronti del
l'attività delle orgaoixraiioiH 
neo-naziste e revanscistr La 
sentenza — che segue quella 
del luglio scorso emessa nel 
corso del processo contro la 
canpa*na Silvia Gànjoid -
è stata promanata daUa Su
prema Corte Miwiwuatrativa 
dell'Assia la quale — respin
gendo fl ricorso di un inge
gnere cdfle membro del DKP 
dal Ym — ha affermato che 
fl DKP è €lsWatMuilou*te> 

IL 
M mMummot « 

INO IN 

e che i suoi aderenti debbono 
quindi essere1 esclusi dagli uf
fici pubblici. Anche se la pro
nuncia è amministrativa, e 
quindi non suscettibile di per 
sé di provocare la messa fuo
ri legge del.DKP, ciò nulla 
toglie aBa gravità dei fatto, 
soprattutto — ripetiamo — 
quando ari esso altri fatti in
quietanti si affiancano ogni 
giorno. Ci riferiamo, appunto, 
aU'intcruinoarsi delle manire-
staznni neo-naziste, sottoli
neato l'altro ieri anche da 
una inchiesta detta televisio
ne eWestdentscber Rund-
funk» secondo la quale la 
pa*Vcipaxjone di giovani al
te attività ed ai campeggi del 
gruppi di estimai destra è 
riiiiiiwTiuaauwX auraonUta 
(e la stessa rete televisiva 

la almurtnajo-
a sari* di riprese 
e aazaifejUuJuui). 

è alate «fatato 
ummmoomua te preteste di 
partiti e_ moyimtntl e dallo 
etosM consigho comunale del
ta -cMà, - w -raaJMto-deBa 

i t i 

Unione popolare tedesca, una 
organizzazione di mdirizao 
neo-nazista. A metà settembre, 
invece, nella Bassa Sassonia, 
dovrebbe svolgersi il congres
so dei giovani della NPD, 
il partito dichiaratamente neo
nazista. Per il 21 settembre 
a Bad Wiodsbeim, nella Frao-
conia, è organizzato un radu
no degli ex appartenenti al
la sesta divisione di monta
gna SS. Per fl 2 ottobre è 
programmato *d Uhn il ra
duno degli ex appartenenti 
ad un'altra divisione SS, la 
famigerata Dos Reich. Ad 

. Amburgo, nel quartiere Ep-
peadorf, la caea-iiiuiwmi ni» 
in ricordo di Ernst Thael-
mam. fl segretario del 
to 
sei campo di 

Mamfestaztoni di 
dai 

•;,;•' Arturo • BaHoR 
(Segue in - (Nnurrimt) - •• 

. .,^A*coni;disagi^K; 
bièlle icTrovie 

ROMA — Un'altra giornata nera, ieri, per le ferrovie e pe
santi disagi per decine di migliaia di viaggiatori. Lo scio
pero di tre ore per turno del personale di stazione delle 
officine e degli impianti fissi proclamato dalla organizza
zione «autonoma» Pisafs, pur avendo registrato nel com
plesso adesioni inferiori al numero stesso dei suoi aderenti, 
ha determinato gravi intralci al traffico e seri disagi al 
viaggiatori, n blocco di un «nodo» nevralgico come quello di 
Roma Termini si è tuttavia inevitabilmente ripercorso, al
meno, per i treni di lunga percorrenza, su tutta la rete fa
condo accumulare ai convogli ritardi a volte di alcune ore. 
I problemi di fondo della categoria — nuova organizzazione 
dei lavoro nel contesto di una riforma dell'azienda e con
temporanea rivalutazione delle competerne accessorie — sono 
stati fsamrritl ieri dalla zeaTeteria unitaria della Federa 
stona fsciovtcroi in vista del direttivo nastonale convocato 
mar 1 giorni M e 15 settembre, prima deirapertura òcUa 

ausa. Lunedi 1 sindacati unitari (flfl-Cgll, SaafKSIsl e 
:-TJH) aoranno a Rontaun nuovo Incontro con il go-

r la ratifica deiniRoia su straordmario, festività, 
• diaria (per ajaartWae al tratta «a da 

1) in vista del decreti che, 

•-,. -^i."..-.?, . i , i ' - l i i , , i : , j i / ' i * , \ y - ; ' 

Praticamente conclusa l'in
dagine sul caso Balbo-Bande
ra, la attenzione si appunta, 
quindi, sui prefabbricati '• ca
nadesi. Vediamo di che cosa 
si tratta. Dopo le scosse del 
settembre scorso ' quando ci 
si rese conto che bisognava 
rapidamente < dare • un • tetto 
qualsiasi, anche provvisorio, 
a decine di migliaia di per
sone, furono esaminati • dal 
commissariato ' di - governo e 
dai tecnici, prefabbricati di 
ogni tipo. Tra questi vi erano 
anche i prefabbricati canade
si prodotti dalla ditta ATCO 
che ha sede ' appunto, -nel 
nord America. Si trattava di 
prefabbricati tipo - < contai-
ners ». cioè una sorta di pa
rallelepipedi metallici, con il 
tetto.piatto, che potevano es
sere montati e smontati ab
bastanza agevolmente. Rispet
to agli altri tipi di prefabbri
cati. . questi e containers » ' a-
vevano una caratteristica; u-
na volta , usati: per il Friuli 
potevano . essere conservati 
nei magazzini ed essere uti
lizzati per altre eventualità. 

Zamberleiti. a quanto pare, 
apprezzò molto questi <: pre
fabbricati. L'Italia — disse — 
è una nazione sottoposta di 
frequente a calamità naturali: 
terremoti, alluvioni o altro. 
E' ' necessario • quindi che il 
servizio di protezione - civile 
abbia a sua disposizione un 
certo numero di prefabbricati 
da poter montare con rapidi
tà quando ve ne sia bisogno 
e nelle più > diverse località. 
'•-1. « containers » canadesi.— 
a^flèttr'della ditta produttri
ce — avrebbero dovuto dura-
ré'Smèifó'*trènt,anni e quin
di. una volta tornati i friula
ni nelle loro case, avrebbero 
potuto servire in altre circo
stanze, méntre i prefabbricati 
tradizionali, una volta abban
donati da chi .vi abita non 
possono più essere recupera
ti. _ Naturalmente trattandosi 
di " prefabbricati ' particolari, 
quelli . canadesi avevano un 
prezzo più elevato. ' Essi co
stavano 208 mila lire al me
tro quadrato, oltre a 20 mila 
lire al metro quadrato per il 
montaggio. • mentre i - prefab
bricati tradizionali hanno un 
costo che va dalle 120 ; alle 
140 mila lire al metro qua
drato. Ogni prefabbricato ca
nadese che ha una misura 
standard: di 37.5 metri qua
drati. veniva a costare, mon
tato, .sui 9 .milioni. 

h - 'c'È* di estremo interesse — 
dice l'on. Lizzerò, presidente 
della commissione del PCI 
per i problemi del terremoto 
in Friuli — tenere presente il 
prezzo: 106 mila lire al metro 
quadrato, mentre il prezzo di 
una casa in muratura si ag
gira . sulle 280 mila lire al 
metro quadrato. Un • prezzo 
eccezionalmente alto. - quindi. 
al quale dovevano corrispon
dere delle funzioni altrettanto 
eccezionali». -.-_^.......-.-,. 
' Alien. Zamberletti questo 

tipo di prefabbricati. piacque 
molto, tanto che. in un pri
mo momento, si parlò del
l'acquisto di ben 10 mila e-
semplari - di ' « containers ». 
Successivamente prevalse la 
prudenza e ne furono acqui
stati soltanto 1.000. Mille pre
fabbricati canadesi, a 9 mi
lioni l'uno, fanno la bella som
ma di 9 miliardi. I e contai
ners» dell'ATCO giunsero in 
Friuli in pieno inverno e fu
rono montati in * condizioni 
difficili, quando la tempera
tura raggiungeva su queste 
montagne anche i diciotto 
gradi sotto zero. Comunque. 
entro marzo erano pronti e i 
terremotati cominciarono ad 
abitarli. •-••- . 

Non c'era motto entusia
smo. tra la popolazione, per 
questi prefabbricati che as
somigliavano più a delle sca
tole die a delle case, ma 
questa differenza si trasfor
mò in delusione pochi mesi 
dopo. Verso la fine detta 
primavera, infatti, cadde su 
alcuni centri del Friuli una 
violenta grandinata, cosa fre
quente da queste parti. I tet
ti di diversi < containers ». 
che dovevano. teoricamente 
durare trent'anni. non resi
stettero aDa grandine e - si 
ruppero. 

Se hi grandine ha provoca
to questi danni — finsero 1 
terremotati — figuriamoci 
che cosa potrà caconre ' la 
neve, ~ e 
sto vivacemente. Il 

il 
ri M.TRS MOTIZII A PAt). • 

• si-
1 tetti dei prefabbrt-

enti ouasuoeusBH, mi 
costruire far tutti i 
«containers» un tetto 

vente. . onde . evitare che il 
prossimo -inverno -fossero 
schiacciati dal peso della ne
ve. Ognuno .; di > questi tetti 
costò i altre v cinquecentomila 
lire. -.:•••• «• .^.^,. .v- '..-..•. . 
• '-. Indubbiamente i prefabbri
cati canadesi non hanno fatto 
una buona prova e si dubita 
fortemente che essi possano 
servire per trent'anni. -"i? 
'" Ciò che oggi ci si domanda 
è se vi siano stati degli illeci
ti nell'acquisto di queste ba
racche. Le voci che corrono 
— e che riferiamo a titolo di 
cronaca — sostengono che il 
loro prezzo reale doveva es
sere inferiore a quello pagato 
di almeno ' 60 mila lire al 
metro quadrato, per cui si 
sarebbero pagati alla ATCO 
— o a chi per essa —. almeno 
2 miliardi in più. Ma sono, lo 
ripetiamo, soltanto delle voci 
che attendono conferma dalla 
magistratura, senza costrin
gere i giornalisti a fare un 
viaggio in Canada. • ,,,••'.,. 
• Dal Canada, invece, è giun
ta il mese scorso in Friuli 
una « troupe » della « TV » 
canadese la - quale avrebbe 
preparato > : un .. servizio : per 

vi.;; Bruno • Enriotti 
.J'; (Segue in penultima) ' 

• . • • > altri 
"* il « 1 I *+U*4mimltt ili ' ' V 

•;•--:. ••:•>•-;u;'£*ivV-i#:.~ v- ' 
; T A nostra voce è fiòca, lo 
; X J riconosciamo con ma-
,j linconia ma con realismo. 
, Eppure .vogliamo che non 
; manchi tra quelle, ben più 
' autorevoli, che da ogni 
parte ' indistintamente si 
sono levate ièri per plau-

•• dire al gesto compiuto àal-
:. l'on. Zamberletti, che si è 
" dimesso da sottosegretario 

all'Interno in seguito alto 
scandalo delie bustarelle 

' friulane. Tutti hanno sàlu-
.' tato Zamberletti e anche 
noi vogliamo porgergli U 

~ nòstro saluto, ma ci sem-
' bra giusto, mentre stiamo 
- inviando un cordiale osse-
- quio a chi se ne va. rivolge

re un omaggio non meno 
. caloroso a chi resta. -
,- Alludiamo, come avrete 
forse capito,. al '• ministro 

•'. Lattanzio, il quale non so
gna che una cosa nella sua 
vita tutta dedita al dovere: 

' dimettersi. I conoscenti, 
;gli amici, i congiunti gli 
> montano intorno Ietterai-
• mente la guardia e si tele-
' fonano ansiosamente: ^Co
me -sta oggi? ». « Come 
vuoi che stia? Seguita a ri-

: patere che vuole dimetter-
: si. La moglie ha persino 
. accettato, per quanto la 
. cosa appaia incredibile, di 
' fingersi gelosa e ieri sera 
lo ha perquisito dicendo 

• che voleva esser sicura che 
non avesse tn tasca una 
lettera di donna. Lui. lu
singato, ha lasciato fare. 

; Invece la signora cercava 
luna lettera di dimissioni, 

che per fortuna non Ce-
' ra ». afa coste potrebbe 
tesserci? It ministro Lat-
;tornio è letteralmente 

schiacciato dalla sua inno-
• cerna! al generale Ama' 
'• non solo non ha mai par

lato. ma non lo ha mai ci
sto. Con la suora del Celio 

• non si è mai intrattenuto, 
- e d'altronde al Celio non è 
: mai stato. I carabinieri di 
-' guardia non sapeva che ci 
, fossero né che facessero; 

anzi la stessa parola: carm-
•' binieri, Vha sentita Veltro 
:. giorno per la prima volta e 
2 gli è anche sembrata stra-
tna. Ma quando pensa che 

è nato, seguita a ripetersi 
v che non è il caso di mera-
< vigliarsi di nulla. Quando 
arriva al ministero lauti-

. sta dice: « Ecco il ministe
ro. Eccellenza » e lui ri
sponde: «Sta ben chiaro 1 che non Tho fatto io. Cera 

'• già ». Lattanzio rimane 
ministro, rasammo, • per 

" non avere commesso uT 
fatto. 

' 'Adesso voi, domo le o> 
missioni di Zamberletti, la 

-stampa tutta gii ha cam
biato nome. Non lo chiama 

>. pia Lattanzio, lo chiama 
• Altri*. Un enrrnale ieri 
scriveva? « —certo che ta 
altri». » e un cirro die***; 
«~.a*cnc elirf avrebbe for
se dovuto-.* e un altro an
cora: «.-prima di Zamber
letti mltrt-» e cosi fatti, 

? senza eccelsone, sempre al-
; ladenét a tmL Povero Lai-

tonilo, lo comvtanoutmp. 

- ^E^? Ĵ Su **** to toet. 
al "Jn^^ujr^p ^•wn»spBj*T >uu)B^s>ajSaF ^P^Parv^^uj** 

, fu la tata che vtae tot « t 
. è per questo che ci coatta. 
a vetta. « tlmmmngete f 

»•:*. . ' . l . » ' - - ' - ; ," iV„. 

. ( 

* 

-•l.-jr- w —•. - . ^ - ^ - J 


